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ARLeF, sostegno importante al cinema in lingua friulana 
In questo settore, ci sono energie creative giovani e capaci, dice il presidente Fabbro 
 
All’interno del programma di sostegno alle arti “in friulano”: teatro, produzione musicale e 
produzione cinematografica, l’ARLeF è parte attiva nel finanziamento al “Concorso 
per i testi cinematografici in lingua friulana” che avrà il suo atto finale il 18 dicembre a 
Visionario di Udine, con l’organizzazione del Cec (Centro Espressioni Cinematografiche). 
 
«In questa X edizione – dice il presidente di ARLeF, Lorenzo Fabbro – sono 7 i progetti in 
concorso. Come al solito, il livello qualitativo è assai alto e la Giuria avrà un bel lavoro da 
svolgere per assegnare i premi in palio. Segno di energie giovani e capaci che, se 
adeguatamente sostenute, possono contribuire non poco alla crescita culturale 
comunitaria e a dare nuova linfa ai rami dell’albero della nostra lingua, per stimolarli a 
produrre nuovi frutti». 
 
Tra i progetti sostenuti da ARLeF nel 2014, vanno segnalati almeno due di questi lavori. 
La nuova serie di “Felici ma Furlans”, ideata da Alessandro Di Pauli e Tommaso 
Pecile, con la sua forza autoironica, intelligente, surreale e paradossale nella descrizione 
del Friuli moderno che, simbolicamente, ruota attorno all’universo della “Daurman srl”. Un 
vigore creativo che hanno sicuramente respirato anche i 140mila contatti raccolti sul web 
artefici dell’assegnazione del Premio del pubblico al Roma Web Fest 2014, assegnato alla 
prima stagione della serie.  
Downhill (+sklet xtremetv), invece, per la regia di Giorgio Cantoni, è una serie di 
reportage sulle attività sportive (canyoning, dowhill, kayak, parapendio…) che si 
svolgono in ambiti naturali friulani: Val Raccolana, Isola della Cona, Paularo, Gemona. Le 
spettacolari riprese sono state effettuate su piccole videocamere portate direttamente dai 
protagonisti durante le loro performance e illustrano splendidamente le bellezze ambientali 
regionali e le tante emozione offerte dal turismo creativo. 
	  
	  
	  

 
 
	  
	  


